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Resi noti ieri i quindici punti dell'intesa 
Oggi a Gerusalemme la storica firma 
Entro 4 mesi stabilite le relazioni diplomatiche 
Il vice di Peres: «Dialogo tra due religioni» 

La Santa Sede sarà ammessa al negoziato 
per la pace in Medio Oriente 
Sottolineata la battaglia comune 
contro rantisemitismo che contagia l'Europa 

Il Vaticano riconosce la terra d'Israele 
I due Stati pronti allo scambio d'ambasciatori dopo mezzo secolo 
Diciassette mesi di intenso lavoro diplomatico, se
coli di ostilità e di incomprensione, ed ora la storica 
intesa: il Vaticano riconosce formalmente lo Stato 
d'Israele, avviando così la normalizzazione dei rap
porti bilaterali. Dopo la ratifica dell'Intesa, le due 
parti «stabiliranno piene relazioni diplomatiche» a 
livello di nunzio apostolico e di ambasciatore. Oggi 
a Gerusalemme, la cerimonia ufficiale. 

U M B E R T O D E Q I O V A N N A N Q E L I 

' kaS 'Quello firmalo stamatti
na (ieri per chi IcgRe, ndr.) è 
un accordo fra due Stati, tutta
via nessuno può sottovalutare 
il grande messaggio ideale, di 
tolleranza, , contenuto . nel 
preambolo, e che riguarda i 
rapporti (ra le due religioni», 
Sorride soddisfatto Yossi Bei-
lin, il giovane vice-ministro de
gli Esteri israeliano, giunto ieri 
a Roma per mettere a punto 
l'accordo bilaterale tra lo Stalo 
d'Israele e la Santa Sede. Una 
riunione breve, quella svoltasi 
ieri mattina in Vaticano, per 
suggellare un intenso, e non 
facile, lavorìo diplomatico pro
trattosi per 17 mesi, alla fine 
del quale si 6 giunti ad una sto
rica intesa. -Entro quattro mesi 
- spiega Bcilin - stabiliremo 
piene relazioni diplomatiche e 
scambieremo gli ambascialo-

. ri*. «È una cosa su cui ci siamo 
già accordati- prosegue - e le 
piene relazioni diplomatiche 
vcranno stabilite all'inizio dei 
negoziati sui dettagli dell'ac
cordo: la ratifica non verrà fat
ta dalla Knesset (il parlamento • 
israeliano, ndr.) . bensì alla pri
ma riunione del governo». . 

La commissione mista, riu
nitasi ieri per l'ultima volta, ha 
approvato l'Intesa «fondamen
tale», un lesto di sette pagine, 
diviso in 15 punti, più un pro
tocollo aggiuntivo, in versione , 
inglese ed ebraica. Con questo 
accordo, la Santa Sede e lo 
Stato d'Israele si impegnano a 
scambiarsi ... «rappresentanti 
speciali». Dopo la ratifica, le 
due parti «stabiliranno piene 
relazioni diplomatiche» a livel
lo di nunzio apostolico e di v 
ambasciatore. In cambio del ; 
riconoscimento ' diplomatico ' 
d'Israele, il Vaticano ha otte- r, 
nulo - spiega Bcilin - di poter 
partecipare «a tutti e cinque i 
gruppi di lavoro multilaterali 
del negoziato di pace medio
rientale», da cui era rimasto fi
nora escluso. «La decisione di 
stabilire relazioni diplomati- ". 
che non e stata facile per la . 
Santa Sede - ha ammesso il vi
ce-ministro degli Esteri israe
liano • - ma nemmeno per 
Israele, dove pesa una storia 
millcnana di tensioni tra catto-

. liei ed ebrei». No, non è stalo 
facile dimenticare. Ma la por
tata storica dell'accordo sta 
proprio in questa «rivoluzione 
morale». Un termine utilizzato 
dal rabbino David Rosen, che 
ha sottolineato l'importanza 
del punto dell'intesa in cui si 
parla del pieno impegno del 
Vaticano «a combattere l'anti
semitismo, . particolarmente 
nei luoghi dove e stato perpe-

' trato l'Olocausto». Non tutti, 
però, brindano a questa intesa. 
Non brindano gli integralisti 

Calcitinosi, e non brinda Tarn-
asciatore iraniano a Beirut, 

Hamayon Alizadeh: «L'allac
ciamento delle relazioni diplo
matiche tra il Vaticano e l'enti-

- t i sionista - tuona - non costi
tuisce un buon preludio per la 

. prossima visita di Papa Gio
vanni Paolo 11 in Libano». Di se-

. gno opposto e il commento di 
Raimond Flynn, ambasciatore 
Usa presso la Santa Sede: «Non 
si poteva iniziare l'anno nuovo 
in un modo più postivo - di
chiara - che con questo docu-

. mento di riconciliazione tra 
cattolici ed ebrei in lutto il 
mondo». Da oggi si volta pagi
na, dunque. Ma la nuova stra
da dei rapporti tra Vaticano e 
Israele non è tutta in discesa. 

. Non lo sarà sul piano diploma
tico, in quanto, ricorda, Bcilin, 

, «inizia ora un lungo negoziato 
- che durerà due anni sui detta

gli dell'accordo, e cioè sui di
ritti fiscali, finanziari e sulle te
matiche dell'educazione». Un 
negoziato che, prima o poi, in
crocerà anche lo scoglio rap
presentalo dallo status di Ge
rusalemme. E non lo sarà sul 
piano religioso, perche, avver
te il rabbino-capo askhenazita 
Israel Mei Lati: «Non si cancella 
in un attimo una storia antica e 
dolorosa». Ma questi, sono av
vertenze che riguardano il do
mani. Oggi, per intanto, Geru
salemme «la Santa», la città 
conlesa per secoli dalle tre reli
gioni monoteistiche, si appre
sta a vivere, con la firma uffi
ciale del'accordo, una giorna
ta storica: quella della riconci
liazione tra antichi «nemici» 
che oggi si riconoscono «fratel
li». . 
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• a i Ecco i quindici punti del documento d'intesa tra Israele e il 
Vaticano: 

Art icolo 1 . Israele si impegna a rispettare i diritti umani, la li
bertà di religione e di coscienza. La Santa Sede si richiama alla 
dichiarazione conciliare «Nostra Aetate» del 1965, che aboliva 
l'accusa cattolica agli ebrei di deicidio. . . . . 

Art icolo 2 . La Santa Sede si impegna a contrastare ogni for
ma di antisemitismo. 

Art icolo 3. Israele riconosce il diritto della chiesa cattolica a 
promuovere le sue istituzioni religiose, inorali, educative. La 
chiesa cattolica riconosce il diritto dello Stato ebraico di promuo
vere e proteggere il benessere e la sicurezza del popolo. 

Art icolo 4. Si garantisce lo «status quo» dei luoghi sacri cri
stiani. 

Art icolo 5. Si afferma il comune interesse nel favorire i pelle
grinaggi cristiani ai luoghi santi. 

Art icolo 6. Garantisce il diritto alla chiesa cattolica a gestire 
proprie scuole in armonia con i diritti dello Stato ebraico. 

Art icolo 7. Parla degli scambi culturali e dell'accesso ai do
cumenti storici. 

Art icolo 8 . La chiesa cattolica può gestire i suoi mezzi di co
municazione, in armonia con i diritti dello Stato. 

Art icolo 9.1.a chiesa Cattolica può gestire sue strutture di as
sistenza, in armonia coni diritti dello Stato. . - • 

Art icolo 10. Prevede la creazione, entro tre mesi, di una sot
tocommissione per esaminare la questione delle proprietà della 
chiesa cattolica, ed altri problemi economici e fiscali. Entro due 
anni e previsto un accordo in materia. 

Art icolo 1 1 . Ribadisce l'impegno comune per una «pacifica 
soluzione dei conflitti» tra gli Stati e contro il terrorismo intema
zionale. La chiesa cattolica si impegna «solennemente» a ricono
scersi «estranea a tutti i conflitti di carattere temporale, che princi
palmente attengono a territori contesi e a confini non delineati». 

Art icolo 12. La Santa Sede e Israele si impegnano a conti
nuare a negoziare «in buona fede» le questioni bilaterali ancora 
aperte. . 

Art icolo 13. Specifica la terminologia usata ncll' intesa. 
Art icolo 14. Alla firma dell' accordo, la Santa Sede e lo Stato 

di Israele si scambiano «rappresentanti speciali». Dopo la ratifica, 
le due parti stabiliranno «piene relazioni diplomatiche» a livello 
di nunzio apostolico e di ambasciatore. 

Art icolo 15. Prevede che l'accordo entrerà in vigore dopo la 
ratifica. Nel protocollo addizionale, si attribuisce ai «rappresen
tanti speciali» uno status diplomatico pieno. 

Sedi e tasse 
Un antico 
contenzioso 

• a ) L'accordo Vaticano-
Israele non risolve in maniera 
definitiva il problema della tas
sazione delle circa 300 Istitu
zioni cattoliche esistenti in 
Israele e nei Territori arabi oc
cupati. La maggior parte di 
queste istituzioni già attual
mente godono di esenzioni 
sulle imposte sul reddito. Tra 
le principali istituzioni che si 
trovano in Israele o nei Territori occupati vi e il 
patriarcato latino di Gerusalemme (fondato nel 
1099, ai tempi delle crociate), con sede a Geru
salemme est, Sempre a Gerusalemme est vi e la 
sede della Custodia di Terrasanta (affidata da 
sette secoli ai padri francescani). A Gerusalem
me ovest si trova invece il centro di «Notre Da
me». Sulla tassazione dell'attività di accoglienza 
del centro, Israele e Santa Sede in passato han
no discusso molto. La sede della delegazione 
apostolica si trova sul Monte degli Ulivi, a Geru

salemme est. La futura nunzia
tura apostolica dovrebbe inve
ce avere la sede a Tel Aviv, vi
sto che il Vaticano non ricono
sce ufficialmente Gerusalem
me come capitale d'Israele. 
Oltre alla chiesa di rito latino, 
esistono in Israele e nei Terri
tori occupati diverse chiese 
orientali unite a Roma: la mel-
kita. la maronita, Ja sira, l'ar

mena, la caldea e la copta, che controllano al
cune istituzioni. A Gerusalemme si trovano tre 
importanti istituti superiori cattolici: ad est l'Eco-
le biblique e lo «Studium biblicum francisca-
num», ad ovest la succursale dell'Istituto biblico 
di Roma. A parte altri seminari per la formazio
ne del clero , importante e l'Istituto ecumenico 
di ricerche teologiche, creato a Tantour • presso 
Betlemme, in Cisgiordania • pervolontà di Paolo 
VI. , . - . • • ' • • • 

Fu Giovanni XXIII a voler cambiare 
la preghiera del venerdì santo 
Nel 1965 il Concilio Vaticano II 
avviò il dialogo tra cattolici e ebrei 
Il viaggio di Paolo VI a Gerusalemme 

Papa Paolo VI 
durante il suo 
viaggio in 
Israele nel 
1964. In alto la 
conclusione 
dei lavori Scila 
commissione 
mista Israele-
Vaticano 

Odii secolari poi il Papa cancellò l'accusa di deicidio 
A L C E S T E S A N T I N I 

essi Con la firma dei quindici 
punti dell'Intesa e del Proto
collo aggiuntivo, che avverrà 
oggi pomeriggio a Gerusalem
me, si chiude un contenzioso. 

; talvolta aspro, durato per più 
di quarantacinque anni tra la 
S. Sede e lo Stato di Israele da 
quando quest'ultimo lu pro-

: clamato da Ben Gurion il l«l 
maggio 1948 e subito ricono
sciuto dagli Stati Uniti e dall'ex 
Urss. , , . ,..;. . 

L'accordo, approvato ieri '• 
mattina in Vaticano dalle due 
delegazioni di esperti e che 
prevede fra quattro mesi l'al
lacciamento di relazioni diplo-, 
maliche tra la S. Sede e lo Slato 
di Israele, apre, quindi, una fa
se del tutto nuova perche la
scia alle spalle polemiche se
colari quando i cattolici chia- ' 
inavano gli ebrei «perfidi giù- " 
dei» perche accusati di aver 
ucciso Gesù. I j Commissione 
mista, riunitasi ieri mattina in 

: Vaticano, dopo aver esamina
to il lavoro svolto finora da , 
quando lu costituita il 29luglio 
1992, ha espresso «apprezza-
mento sia per il clima di since
ra cooperazione e reciproca fi

ducia che ha caratterizzato e 
facilitato i colloqui sia per i no
tevoli risultati», Un lavoro che 
dovrà essere pros-guito per 
l'applicazione dell'accordo 
raggiunto. 
... Ma la portata storica dell'ac

cordo di oggi, dato che il Vati
cano e l'ultimo degli Stati euro
pei a riconoscere Israele, e l'in
fluenza positiva che e destina
to ad esercitare su tutto il com
plesso processo di pace in atto 
nel Medio Oriente si possono, 
però, misurare solo tenendo 
presenti i difficili trascorsi stori
ci ed i notevoli sforzi che sono 
stati compiliti da entrambe le 
parti per rimuoverne la cause e 
le reciproche incomprensioni 
e diffidenze, soprattutto dal 
pontificalo di Giovanni XXIII a 
quello di Giovanni Paolo II. Fu, 
infatti, Giovanni XXIIl a soppri
mere dalla preghiera del Ve
nerdì Santo dei cattolici l'accu
sa di «deicidio» nei confronti 
degli ebrei prima ancora che il 
Concilio Vaticano II, con l'ap
provazione della Dichiarazio
ne Nostra Aetate del 7 dicem
bre I9fi5. avviasse un dialogo 

Ira cattolici ed ebrei che, in 
questi ultimi tre decenni, ha re
gistrato risultati sempre più po
sitivi. 

Tra questi vanno ricordate la 
storica visita alla Sinagoga di 
Roma compiuta da Giovanni 
Paolo 11 il 13 aprile 198G, quan
do chiamò gii ebrei -i nostri 
fratelli maggiori-, e l'udienza 
da lui concess;i a Castel Gan-
dolio il 20 setlembre 1993 al 
rabbino capo di Gerusalem
me, Israel L'in, otto giorni do
lio la firma a Washington della 
decisiva «dichiarazione di prin
cipi» tra il primo ministro israe
liano Kabin ed il leader del-
l'OIp Aralat. L'incontro - fu rile
vato dalla Sala Stampa vatica
na • aveva offerto «un' occasio
ne per ribadire il superamento 
di incomprensioni storiche, 
anche gravi, e per invocare in
sieme il dono della fratellanza 
tra i popoli eredi della lede di 
Àbramo, cioè Ira ebrei, cristia
ni e musulmani», Giovanni 
Paolo II sottolineò, in tale cir
costanza, i particolari rapporti 
tra il cristianesimo e la religio
ne ebraica che -non esistono 
con alcun altra religione». 
Quell'incontro «dì natura reli

giosa - si affermava nella di
chiarazione del portavoce vati
cano - e stato anche un mo
mento propizio per offrire ai 
responsabili politici della re
gione i! necessario sostegno 
morale al coraggio nella pace, 
nella giustizia e nella sicurez
za». Ed a conferma che queir 
incontro era stalo decisivo per
che la S. Sede riconoscesse 
formalmente lo Stato di Israe
le, la Sala Slampa vaticana 
rendeva nolo il 20 dicembre 
1993 che la «Commissione bi
laterale permanente aveva ter
minato la prima fase dei suoi 
lavori, mettendo a punto un 
progetto di accordo sui princi
pi e norme, che dovranno re
golare le relazioni tra le parti e 
sulle tappe della normalizza
zione dei reciproci rapporti». 

Giovanni Paolo II avrebbe 
voluto recarsi in Terra Santa 
nel trentesimo annivcrsiirio 
della visita compiuta da Paolo 
V! dal 4 al 6 gennaio 1964 ma 
in un contesto politico profon
damente diverso. E' molto pro
babile che tale visita abbia luo
go il prossimo settembre del 
1994 o anche prima e comun
que dopo che il processo di 

pace tra Israele ed Olp avrà da-
lo i primi concreti frutti. Va. tut
tavia, rilevato che già quel 
viaggio di Paolo VI fu un gros
so latto anche perche era il pri
mo Pontefice a recarsi a Geru
salemme ed a camminare sui 
Luoghi Santi cari a Gesù dopo 
il primo disgelo tra cattolici ed 
ebrei avviato da Giovanni 
XXIIl. Fu un pellegrinaggio reli
gioso e non una visita di Stato 
tanlo che, nei discorsi, Papa 
Montini evitò di pronunciare 
persino la parola Israele. Ma fu 
di importanza storica tenuto 
conto che Pio XII, dopo aver 
accolto con riserva nel 1948 la 
proclamazione dello Stato di 
Israele perche nessuna garan
zia intemazionale era stata 
contestualmente data per il fu
turo dei Luoghi Santi, aveva 
celebrato l'Anno Santo del 
1950 all'insegna del «ritorno 
nell'unica Chiesa», ossia in 
quella cattolica, di tutti gli altri 
credenti ritenuti «inledeli», Ira 
cui anche gli ebrei. E, sull'on
da di quel viaggio. Paolo VI 
pubblico, nel dicembre 1974, 
un documento dal titolo Orien
tamenti e srjiitierìfiieriti iter l'ap
plicazione della risoluzione 

conciliare Nostra Aetate, che 
ha stimolato il dialogo interre
ligioso e politico. Ma va pure ri
cordato che Paolo VI, anche se 
la S. Sede non riconosceva for
malmente lo Stato di Israele, 
aveva ricevuto in Vaticano nel 
1969 il ministro degli aflari 
esteri, Abba Eban, nel 1973 il 
primo ministro, Golda Meir, 
nel 1978, il ministro degli este
ri. Moshe Dayan. 

Va, poi, detto che Giovanni 
Paolo II. che sin dalia giovinez
za ebbe familiarità con gli 
ebrei cosi ferocemente perse
guitati dai nazisti nella sua Po
lonia, e stato il Pontefice che 
più ha riconosciuto il significa
to dell'Olocausto ed ha avverti
to l'urgenza di operare una 
svolta nei rapporti con il mon
do ebraico. Ne parlò nel 1982 
quando ricevette in Vaticano il 
primo ministro, 1. Shamir, ma 
questi mostrò molta intransi
genza, Invece, tutto si e sbloc
calo dopo la Conferenza di 
Madrid e con la visita in Vatica
no nel 1992 del ministro degli 
esteri, Shimon Pcres. che ha 
spianato la strada ai lavori del
la Commissione mista. 

Dall'accordo nmane fuori la 

questione di Gerusalemme 
che interessa, non solo i catto
lici e gli ebrei, ma anche tutta 
la famiglia dei cristiani e dei 
musulmani. La S. Sede, però, 
ha abbandonato da tempo l'i
dea di un «Corpus separatum» 
per i Luoghi Santi, soprattutto 
dopo che il 30 luglio 1980 il 
Parlamento israeliano procla
mò capitale dello Slato ia città 
di Gerusalemme «intera e riu
nificala». La S. Sede, in quella 
occasione, protestò all'Onu. 11 
clima, oggi, e cambiato. Ma la 
S. Sede non ha rinunciato a 
che uno "Statuto intemaziona
le» garantisca la parte «santa» 
di Gerusalemme come «un 
crocevia di riconciliazione e di 
pace» ed il diritto delle tre 
grandi religioni monoteistiche 
ad accedervi. Un problema 
che, per ora. e stato accanto
nalo per facilitare il raggiungi
mento dell'accordo bilaterale 
tra la S. Sede ed Israele e per 
inserirlo nel più ampio proces
so di pace in atto che dovreb-
Ix- segnare sia la riconciliazio
ne tra israeliani e palestinesi 
che tra tutto il mondo arabo e 
lo Stato israeliano perche nes
suno si senla più minacciato. 

Piero Grazioli e i compagni della Ca
sa Editrice Edicsse, sono vicini ai la-
miliari del compagno 

GIORGIO COLO 

Roma. 30 dicembre 1993 

La partecipazione e la solidarietà di
mostrateci ci hanno profondamente 
commosse Silvana e Laura ringra
ziano autorità, parenti, amici, colle-
Rhi e conoscenti nel ricordo di 

GIANCARLO CARCANO 

Torir o, 30 dicembre 11*93 

Carlo e Luciana abbracciano con al
letto e grande dolore Leila, Elena, 
Maria e Nicolò e ricorderanno per 
sempre il caro amico 

MARIO ROSSO 

Torino, 30 dicembre 1993 

Anntversaiio morte 

VINCENZO COZZAMI 
Sempre con tanto amore ti ricorda
no moglie, figli e tutti i tuoi cari sot
toscrivono per t'Unito 
Maerrw (Venezia) 30 dicembre 
1993 

La Federazione del Pds è vicina a 
Silvia e lamiglia per la scomparsa 
del compagno 

ALBERTO VALAGUSSA 
ed esprime sentite condoglianze. 
Milano. 30 dicembre 1993 

I compagni e le compagne rie 
Spi-Cgil comprensono Milano so; 
profondai:,enie .iddoloi.iti j-.-r 
morte del caro compagni J 

ALBERTO VALAGUSSA 
che ncurdano con stima e afl'cìio. 
sua memoria sottoscrivono \v !'l ''ti 
Milano. 30 dicembre 1993 

ALBERTO 
per tutti noi 0 staio una tx-rsona. un 
compagno pieno di Mona, rie. .idi, 
umanità, generosità ed alleina. 
Amava raccontarci la sua vita politi
ca ed umana: le pazzie con la su.-, 
inseparabile fisarmonica Rìcmdi.'i-
moc«™lo cosi con il suo sorriso e eon 
ta sua passione politica. Cgil, M*UO1;I 
Milanoe Regionale. 
Milano. 30 dicembre 1993 

Le compagne e i compagni deli.'. Cgiì 
Lombardia ricordano con diletto 

ALBERTO VALAGUSSA 
e si uniscono al dolore dei l.imilun. 
Sesto San G.,,'.0 dicembre .993 

Le compagne e i compagni della 
Camera del lavoro di MilaiM [.un
gono commossi la scomparvi de) 
loro compagno 

ALBERTO VALAGUSSA 
io ricordano per il suo impegno ge
neroso che ha accompagnalo [*•! 
tanti anni la stona della Cgil di Mila
no e si stringono con .metto alia su.» 
compagna e ai familiari. 
Milano, 30 dicembre 1993 

Lunedì 

con 

Frinita. 
quattro pagine 

di 

DI VARESE 
AVVISO DI GARA 

Si rende noto che con bando di 
gara in corso di pubblicazione sulla 
G.U. del la Repubbl ica i ta l iana, 
viene indetta una licitazione privata 
per la provv is ta di presunt i h i . 
1.850 di gasol io, occorrent i per 
assicurare il servizio di riscalda
mento ed il funzionamento delle 
docce negli organismi della Polizia 
di Stato di questa Provincia nel 
periodo 1- aprile 1994 - 31 marzo 
1995. 

IL PREFETTO 
(Porena) 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA - A.M.I. 
VlaCeselsaraftl-4002»WOLA-BO 

(Tri. 0542021214) 
(FAXOS42/4J170) 

EMHO gtft ifl appafto 
L'Attendi Munlclpeibzata d titoli 'A.MJ." - V* Caaalegno n. 1, In ottem-
ptrama t f w t 20 ( M i Legg* a 55/80 comunica di «vara aggiudicato la 
KcHaaco» privata par D aarvtdo di «panamanto msiuala • maccanlzzato 
nel tanttorto <M Comune di Imola ita SPAJC I J U . con teda In Onagro 
(NO). 
Satana di aggludleuione: art 73 lettera e) del R.D, 23.05.1924 N. 327 e 
tuccaaarve modWcaitool. 
Impresa Invitate: S.PAI.C. «.a.», di Omegna (NO); S.I.R.T.I.S. s.r.l. di 
Otejolo (NO); IGM S.pA. di Mano; CUTI a.o.rJ. di Imola; MANUTENCOOP 
di Bologna. 
Hanno partecipato le aegjentl mvpraee: S.PA1.C. I Ì U . di Omegna (NO), 
IGM S.p A di Milano, CUTI ax.rX di «nota e MANUTENCOOP di Bologna. 

Esito gara di appalto 
L'Azienda Munldpaltmta di Imola aAM.I.a • Via Cosalegno n. 1, In onoro-
paranza ad'art 20 deaa Legga n. SS/90 comunica di avere aggiudicato ta 
Inflazione privata per II tervlxto di raccolta, traaporto RSU. bonifica e 
irwMtenzIone caaeonettl naia peritene o forme del Comune di Imola alta 
SPAIC s^a. con aede In Omegna (NO). 
Sstama di actfudteizlone: art 73 lettera e) del R.D. 23.0S.1924 N. 827 e 
«ucctnrve mcoMeaxkx». . 
impreee Invitate: S.PAI.C. u * . di Omegna (NO); S.I.RT.I.S. s-r.l. di Oteggio 
(NO); IGM &pA di Maino; CUTI s.c.r.1. di Imola: CONSORZIO NAZIONALE 
SERVIZI di Bologna. 
Hanno partecipato le seguenti Imprese: S.PAI.C. s.a.s. di Omegna (NO), 
IGM S.pA di Milano, CUTI s.c.r.1. di Imola e CONSORZIO NAZIONALE 
SERVIZI di Bologna. 

Batto gara di appalto 
L'Attendi MunlOpalraata di Imola "AMI" • Via Casaiegno n. 1. m ottempe
ranza al'iirl 20 data Legga a 55/90 comunica di avare aggiudicale ia seria
zione privata per II servizio di raccolta, trasporto RSU. bonifica e manulen-
oone caanonettJ nel centro ed Immediata cernerti nel Comune di Imola alla 
SPAIC S A I . con sede In Omegna (HO). 
Sistema CU «ggtudteazlone: art. 73 lettera e) del R.0. 23.05.1924 N. 627 e 
successive modificazioni. 
Imprese invitate: S.PAI.C. » a.», di Omegna (NOI: S.I.R.T.l S. s.r.l. di 
Oleggto (NO): IGM S.pA di Milano; CITI s.c.r.l. di Imola; CONSORZIO 
NAZIONALE SERVIZI di Bologna. 
Hanno partecipato le seguenti Imprese S.PAI.C. SJI.I. tX Omegna (NO), 
IGM S.pA. di Milano. CUTI s.c.r.l. di Imola e CONSORZIO NAZIONALE 
SERVIZI di Bologna. 
Imola, 14 dicembre 1993 

IL DIRETTORE GENEPALE 
(LORENZI dori. mg. LORIS) 

* * 

http://iddoloi.it

